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de’ quali ancora ne trucidarono alcuni , che vollero far troppo da 
bravi . Però Bonifazio , fatta una f'aggja ritirata , ne tornò coTuoi 
legni a ca fa . Foco certamente di profitto riporto feco ; tuttavia gli 
Affricani avvezzi folamente a portare il terrore e la defolazione 
nelle contrade Crifliane , al vedere i .Criiliani queila volta compa
rire coll’ armi in cafa lo ro , fe nonfentirono danno , ebbero almeno 
un fiero fpavento. Allora veramente trafcuravano fòrte gl5 Impe- 
radori d’ Occidente 1’ aver forze in mare, e perciò cotanto infolenti- 
vano i Saraceni di Spagna , d Affrica , e di Soria . Ed appunto circa 
quelli tempi riufcì a quei d’ Affrica di mettere il piede nell’Ifola di 
Sicilia , e pofcia di conquistarla a poco a poco con dannò e vergogna 
del nome Crifliano . Per quanto li ricava da Cedreno ( a ) , un certo (a) Cedren. 
Eufemio Capitano di milizia- perdutamente innamorato di una Mo- ^dAnn^'ió. 
naca , la rapì per forza dal Moniflero, e tenne quella preda com2 
cofa fua in fua ca fa . Ricorfì \ Fratelli della Monaca all’ Imperado- 
re d ’ Oriente padrone dell’ liola, venne ordine di dargli il convene- 
vol gafligo ; ciò gli fece prendere la fuga , e ritirariì preffo i Sarace
ni dell’ Affrica. Così un Greco Storico . Ma un italiano , cioè TA- 
nonimo Salernitano ( ¿ )  ne rigetta la colpa fopragli fteffi Greci con (!>) Aaony. 
dire , che Eufemio avea contratti glifponiali con una giovane ap- mus Saler- 
pellata Omoniza di maravigliofa bellezza. Ma il Governator Gre- Haraiip. 
co della Sicilia fedotto con danari gliela levò, e la diede per Mo- cap. 
glie ad un altro. Infuriato per tale affronto Eufemio, c o ’ fuoi fami- 
gli $ im barcò, e paffato in Affrica , tante fperanze diede a quel 
Re Maomettano della conquifla della Sicilia , che in fatti conduffe 
qu e ’ Barbari colà., ed aprì loro la ilrada-ad impadronirfene intera
mente nello fpazio di pochi anni ; avvenimento , che recò lunghi 
ed incredibili dtfallri all’ Italia . Aggiugne lo fleffo Anonimo , che 
i Saraceni prefero a tutta prima Catania, con farvi un gran macel
lo di que’ Cittadini , e dello fleffo Greco G overnatore. Porrata 
queila ìtifauila nuova a Sicons Principe di Benevento , fe ne affliffe 
forte, ben prevedendo , che quello turbine andrebbe un dì a cade
re anche fulle proprie contrade . Giovanni Diacono Scrittore di 
quefli tempi racconta ( c ) ,  che i Siracufani cujusdam Euthymiifa- (c) Johann, 
elione rebeìlantes ( chiama egli Eutimio lo fleffo , che gli altri ap- y^ con̂ s¡rc 
pellano Eufem io) uccifero Gregora Patrizio, cioè il Governatore ¿ù poi.P’ ' 
della Sicilia . Perciò Michele Imperadore de’ Greci fpedì contra di p- 2- T\ '• 
loro un riguardevol efercito , al quale non potendo refiilere prefe- Rer’ u lc' 
ro que’ Cittadini la fu ga . Allora fu , che Eutimio, o fi a Eufemio 
colla Moglie e co' Figliuoli ( adunque non potè cercare Omoniza


